
SAN GIORGIO (ATTIMIS - UD).
CAMPAGNA DI SCAVO 2003

Luca VILLA

Proseguendo le ricerche iniziate nel 2000
sull'altura di San Giorgio, ad Attimis'. la cam
pagna di scavo effettuata nell'estate del 2003 ha
avuto come scopo l'approfondimento delle
conoscenze sul deposito archeologico nell'area
attorno alla chiesa e presso il muragliene che
delimita l'area sommitale verso sud •.

Innanzi tutto risultava necessario ampliare lo
scavo nel settore prospiciente la facciata dell'e-
ditlcio, dove nel 2001, grazie a due limitati
saggi, erano state portate alla luce delle eviden
ze strutturali connesse a dei livelli d'uso e di
distruzione, inquadrabili in età altomedievale.
La necessità di comprendere lo sviluppo plani
metrico di questi elementi e di meglio definire la
loro funzione e cronologia ha indotto ad esten
dere l'area interessata dalle indagini (Area 1)
sino a comprendere in essa entrambi i saggi
effettuati.

Presso il limite meridionale dell'altura, lo
scavo in prossimità del presunto muro di cinta
(Area IH), è proseguito ampliando il saggio già
aperto nel 2000 presso il tratto meglio conserva
to della struttura.

La mancanza di dati certi sull'origine dell'e
dificio di culto ha invece suggerito di effettuare
delle ricerche in prossimità dei suoi perimetrali
al fine di raccogliere dati che potessero chiarir
ne l'attribuzione cronologica. Si è pertanto aper
to un nuovo sondaggio (Area IV), con una trin
cea larga circa 150 cm, che a partire dal perime
trale est della chiesa si spingeva per alcuni metri
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verso oriente, in corrispondenza di un netto
cambio di quota.

Pur non essendo giunte a completare lo scavo
del deposito esistente nei diversi settori, le ricer
che hanno offerto dei risultati molto interessanti
che permettono di precisare la natura delle evi
denze archeologiche e i caratteri della frequen
tazione del sito. La mancata conclusione dei
sondaggi se da un lato invita ad essere cauti
nelle proposte interpretative attualmente propo
nibili, spinge a programmare per l'anno prossi
mo la prosecuzione delle ricerche in queste aree,
con un'ulteriore estensione delle zone soggette a
scavo e la realizzazione di un rilievo topografico
generale.

Lo SCAVO

Area /

In questa zona è stato possibile verificare che
le strutture individuate nei saggi del 2003 .sono
riferibili a due complessi edilizi distinti, posti a
breve distanza tra loro e distribuiti in modo
radiale attorno al limite dell'altura, al cui centro
sorge la chiesa.

Le strutture appartenenti all'edificio posto
verso sud (Edificio 2), intercettate nel .saggio B
del 2001. sono state indagate solo parzialmente
e lo .scavo del deposito archeologico si è limita
to al prelievo degli .strati superficiali. Della
costruzione sono stati sìnora portati alla luce tre
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perimetrali che la delimitavano verso nord (US
114. già emerso nel 2001 ). est (US 138) ed ovest
(US 139). Grazie a ciò è stato possibile verillca-
re dunque che si tratta di un vano retlangolare.
presumibilmente quadrato, con un lato che si
estende per circa 4 m (tìg. I ). Presumibilmente
risulta esser pane di una costruzione più ampia,
composta da diversi ambienti, come pare emer
gere anche dalle discontinuità che si notano in
.superficie nell'area immediatamente contermine
verso sud e verso est. che non è stata ancora
indagata.

Airinterno del vano lo scavo ha interessato i

livelli di disuso e abbandono (US 121. 123.
140). senza raggiungere i piani d'uso con tracce

CSv-

di bruciato che erano emerse nel 2001, tuttora
visibili nella sezione esposta del saggiti B.

A ovest e a nord della struttura l'asportazio
ne del livello superficiale di hiuuus ha permesso
di verilìcare l'assenza di evidenze antropiche,
portando alla luce l'interfaccia di un livello che
parrebbe archeologicamente sterile, la quale si
estende verso nord per alcuni metri sino alla
zona ove è venula alla luce l'alta costtaizione

(Edificio 1).
Qui. sebbene le ricerche non abbiano per-

me.s.so di portare alla luce l'intera pianta dell'c-
dificio, ebe si estemlc oltre i limiti di seavo sicu
ramente verso nord e ovest, ma forse anclie ad
est. si banno comunque maggiori elementi per
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Fig. I. Arca I. lidtflciii 2. visui da sud.



inquadrare l'articolazione architettonica delle
strutture. La costruzione sinora individuata

risulta composta da almeno quattro vani: l'unico
emerso completamente e nel quale si è
approfondita l'indagine (Ambiente A), mostra
una pianta circa quadrata (US 115. 126. 129).
sempre con 4 in di lato, che si colloca nel setto
re sud-est dell'edificio (lìg. 2). Gli altri altri
ambienti contigui, presenti a nord e ovest, dove
paiono spingersi sino al limite del declivio paio
no dcllniti da strutture (US 127. 128. 1.16. 131,
135) il cui sviluppo consente di ipotizzare
una pianta rettangolare, probabilmente di mag
giori dimensioni rispetto a quelle del vano qua
drato.

Fig. 2. Aiva I, EdiJìdci I, Ambiente A. vista da nord.
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L'individuazione dei perimetrali di questi
ambienti è stata possibile asportando un livello
di disuso con pietrame in matrice limosa (US
103). probabilmente relativo all'abbandono
della costruzione; obliterava infatti i muri e si
estendeva pressoché su tutta l'area dell'edifìcio,
subito al di sotto dello strato supertìciaie.

NeirAmbiente A. dove l'indagine si è spinta
maggiormotile in profondità, è stato possibile
vcrincarc che questo livello di disuso, relativo al
coliassattienio delle stesse strutture perimetrali,
si adagiava in una grande buca posta circa al
centro dei vano (fig. 3). Poiché il prelievo del
deposito non è ancora terminato ed ha interessa
to per ora circa la metà delio spazio intemo, non
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si è in grado di preci.sare l'esatta funzione di
questa fossa: la sua presenza, che non pare do
vuta ad attività posteriori l'abbandono dell'am
biento. ina semina contestuale al suo utilizzo,
lascia pensare ad una destinazione della struttu
ra quale vano di servizio (come magazzino o per
uso artigianali?) e non residenziali. Immedia
tamente ai lati ed in parte anche dentro la buca
sono emerse, al di sono dei depositi riferibili al
disuso, le tracce di focatura ed il livello earho-
nioso che già erano state individuate nel saggio
A del 2001. In particolare è stato possibile con
statare che nello strato di carboni US 109. quel
lo più profondo, dal punto di vista stratigralìco.
cui si è sinora giunti, .sono conservati un buon

numero di reperti relativi alla frequentazione
dell'ambiente c lì abbandonati in occasione

della sua distruzione (forse per incendio?). Si
tratta di numerosi frammenti di un'unica olla,
parzialmente ricomponibile (tav li. 2) di un orlo
di calice vitreo (tav. III. 2) e di una punta di frec
cia (tav. Ili. 4) che si aggiungono al coltello già
recuperato nello stesso strato nel 2001. Tutti
questi elementi eonseiuono di confermare l'al-
iribuz.ione ad età altomedievale di questa fa.se di
utilizzo della struttura, con un orizzonte che si
può probabilmente circoscrivere tra l'avanzato
V secolo e il VI-VII secolo.

Solo la prosecuzione delle ricerche con la
messa in luce dell'intero edilìcio permetterà

Fig, Arca I. Eciincio 1. Ambiente A, vista da est. Nella metà indagala si nota la l'ossa ed il livello earbiinioso.
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Tav. 1. 1-3. anfore: 4. ceramica grezza (disegni di Luca Villa 2003) (scala 1:2).

17 s
> \
i s

•>

301



L. VILLA. .San Gioreio (Aiiimis - UD)

però di cogliere altri dati circa la sua funzione e
cronologia.

Area III
Dopo un'ampia opera di disboscamento clic

ha permesso di verificare l'estensione del muro
su tutto il versante meridionale delFaltura. seb
bene per la maggior parte risulti crollalo (lìg. 4).
è stata pro.seguita l'indagine presso il tratto
meglio con.servato del nuiraglione. estendendo
verso nord e ovest il saggio apeno del 2000.

Dopo aver completalo il prelievo dei riporti
relativi al disuso e abbandono del sito (U.S 302.
303). accumulati in appoggio alla struttura di
recinzione, sono stati indagati una serie di livel

••Mm

li sovrapposti (US 305. 306. 307. 308. 309). con
caratteristiche molto simili tra loro, ma che sono
stati distinti perché sembravano presentare delle
interfacce di separazione. Tali strati risultavano
composti da pietrame in matrice limosa molto
compatta che presentava infatti delie tracce di
focatura o arrossamento che in alcuni casi setn-
brava detìnire delle specifiche supcriìci e che
potevano essere interpretale come il risultalo
dell'accrescimento dovuto alla frequentazione
dell'area. In realtà, poiché l'analisi dei reperti ha
mostrato che alcuni iVatiimenli degli slessi
manufatti sono distribuiti in più strati, non si
può escludere che la genesi di questi contesti sia
da riferire allo scivolamento del deposito

Fig. 4. Arca III. t.o svituppo del presunto muriiglkine di cinta con II cri)lli) c. sullo sfondo, il trailo meglio conservato.
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11 il
10

12

Tav. II. 1-6, olle in ceramica grezza: 7-10. catini-coperchio in ceramica grezza; 11-12. coperchi (?) in ceramica grezza
(disegni di Luca Villa 2003) (scala 1:2).
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archeologico connesso con la fretjuenlazione
che si sviluppava un poco più a monte. Tutta la
stratificazione sinora indagata e infatti risultala
in appoggio al nutro, del quale verso rinterno
del sito è emersa infatti ancora la faccia a vista
Uìg. 5). e benché i contesti citati potrebbero rap-
pre.sentare una presenza secondaria e prolungala
nei suoi pressi, pare logico ipotizzare che i livel
li d'uso ad esso riferibili possano trovarsi ad una
quota inferiore. La pulizia dei resti del miira-
glionc ha poi permesso di verificare la buona
tecnica costruttiva con cui è stalo realiz.zato
mentre il ritrovamento, in un livello presente
all'esterno del muro e relativo al suo disfaci
mento (US 11.5). di un'ansa di anfora africana

51

con tracce di malta simile a quella utilizzata
nella struttura, forse perche in origine era in essa
inglobata, potrebbe costituire un significativo
elemento cronologico per il suo inquadramento
in epoca lardoantica-allomedievale.

Risulta dunque necessario approfondire lo
scavo, sopraitiitlu in un'area più ampia, per
chiarire i dubbi rimasti sulla formazione dei
depositi, considerando anche il notevole iniere.s-
se dei ritrovamenti di questo settore: oltre a dello
punte di freccia (tav. III. .5-fi> c a numerosi fram
menti di ceramica inquadrabili tra la tarda anti
chità e il primo altomcdioevo (tavv. !. 2. 4; II.
47-8. 11-12). databili sempre tra V e Vl-VII
secolo, è slato recuperalo. suH'inierfaccia di US

.'vw:. -
Fig. 5. Area HI: il sondaggio di scavo presso il iraito meglio conservato del imiiaglione.
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Fig. 6. Il solido di Aialarico a nome dì Giusiiiiiano (non in scala).

306 (US 306A) un solido, perroiiamenie conser
vato. emesso tra 526 e 534 da Alalarico a nome
di Giustiniano (llg. 6) \

Area IV

La trincea realizzata in prossimilù del peri
metrale est della chiesa ha permesso di verifiea-
re i livelli di fondazione di qiie.st'iiltimo. facen
do emergere che al di sotto del pesante rivesti
mento realizzato durante 1 recenti restauri esiste
una struttura di qualità, in blocchi di pietra squa
drati che non pare comunque avere una fonda
zione mollo potente. Interessante e stata la pos
sibilità di recuperare in alcuni livelli (US 403.
405) appoggiati al perimetrale dei frammenti di
ceramica che risultano riferibili a forme che si

inquadrano ncH'ambiio delle produzioni tar-
doantiche-altomedievali attestale nel sito (tav.
il. 6. y-IO). Data la limitatezza del sondaggio
non è possibile stabilire se questi elementi con
tribuiscano a definire Torigine deiredilìcio di
culto oppure siano presenti in questi strati in
giacitura .secondaria. Risulta dunque fondamen
tale proseguire le ricerche presso i perimetrali
della chiesa e nel declivio immediatamente ad
est di questa dove per il momento è stato possi
bile portare alla luce dei livelli con pietrisco che
si adagiano sul banco roccioso: forse si tratta dei

resti di attività costruttive o del disuso di strut
ture presenti in que.sto settore ma non ancora
individuate.

Caraiteri DF.l.i.t-; co.strdzioni

Se la limitatezza dei dati sinora disponibili
non consente di proporre inieipretazioni valide
sulla tipologia degli edifici e sulla loro articola
zione nonché suirorganizza/ionc topografica
deirinsediamento. pare però utile soffermaisi su
quelli che sono le modalità costruttive delle
strutture sinora emerse,

il presunto muraglione di cinta, connotato da
un'ampiezza valutabile in circti 80-90 cm. appa
re per ora l'unica costruzione dotata di una certa
consi.stenza e realizzata con una buona tecnica
edificatoria, con l'utilizzo di pezzame di pietra
locale, dell'arenaria, legalo da una tenace manta
di calce. 11 paramento interno, l'unico conserva
to. mostra comunque l'utilizzo di elementi di
dimensioni e forma non omogenee, disposti in
un vago tentativo di creare dei corsi orizzontali,
che appaiono però poco regolari'' (iìg. 5).

Per quanto riguarda gli edifici dell'Area I. .si
nota invece che le murature sono realizzale sem

pre con frammenti della stes.saarenaria, messi in
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opera però senza apparente fondazione e senza
l'ausilio di calce. Probabilmente erano legati dal
limo argilloso che compare, con le stesse pietre
utilizzate nei muri, nei livelli che obliterano e
defunzionalizzano gli ambienti (in particolare
US 103). Le rare tracce di malta emerse sulla
superficie di un muro, ma sinora non rinvenute
nei contesti di disu.so scavati, non impediscono
di ipotizzare che queste strutture perimetrali in
pietra costituissero la base fondale per degli
alzati lignei, secondo una tecnica costruttiva che
trova ampi riscontri nei siti fortificati di età tar-
doantica altomedievale '.

I MATERIALI

La maggior parte dei ritrovamenti della cam
pagna 2003 sono ovviamente costituire da
reperti ceramici. Tra questi emergono alcuni

-OD- -m.

frammenti anforacei che ampliano il panorama
di presenze già attestato: oltre alle anfore orien
tali del tipo "Late Roman" 2 (tav. I, 3), che sem
brerebbero tuttora costituire gli e.semplari più
ricorrenti, nella forma più tradizionale di questa
produzione, databile tra V e Vl-Vll secolo, con
impasti che mostrano una probabile provenienza
chiota, risultano testimonati gli arrivi di anfore
africane (tav. 1, I), di tipologia difficilmente
individuabile, e di un contenitore probabilmente
siriano, della forma "Late Roman" I (tav. I, 2).

L'ambito cronologico che questi contenitori
propongono è condiviso anche dai manufatti in
ceramica grezza che rappresentano la maggior
parte dei ritrovamenti. Caratterizzarti da una
certa omogeneità negli impasti, dove prevalgono
le inclusioni calcitiche, o i vacuoli lasciate dalla
loro dissoluzione, questi materiali, come appare
tipico per il periodo, risultano attestati nella
forma dell'olla (tav li. 1-6), del catino coperchio

I
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Tav. MI. 1. fusaiula in ceramica grezza: 2-3. calici in vetro; 4-6. punle di freccia (disegni di Luca Villa 2003) (scala 1:2).
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(tav. II, 7-10) e, probabilmente, del coperchio
(tav. Il, 11-12). Un particolare frammento è
costituito da un'olletta caratterizzata dalla pre
senza di un ansa impostata direttamente sul
collo, decorata da delle incisioni che probabil
mente disegnano una palmetta stilizzata".

I confronti che si possono stabilire sia per
questi manufatti che per la fusaiola, sempre in
ceramica grezza (tav 111, 1), rimandano a conte
sti di età tardoantica-altomedievale, di V-Vll
secolo, relativi ai principali siti friulani e del
l'arco alpino orientale Particolare anche la
similitudine con esemplari del vicino sito di San
Giorgio di Torlano, da alcuni identificato come
il castriim Nemas di epoca longobarda, ma più
probabilmente riferibile ad un altro insediamen
to fortificato con .spiccato carattere militare
sicuramente avvicinabile al caso di Attimis^.

Tra i frammenti di vetro vanno ricordati
alcuni e.semplarì di Calice, del tipo Ising 111 o,
se si preferi.sce, Bierbrauer IC, la cui datazione
iniziale pare ora giustamente ricondotta al V
secolo avanzato e perdura sino almeno all'VllI
.secolo".

Un dato es.senziale per comprendere la fun
zione dell'insediamento presso il San Giorgio di
Attimis .sono i rinvenimenti di armi che tra il
pochi materiali sino ad ora rinvenuti costituisco
no senza dubbio una percentuale per nulla tra
scurabile. Alla punta di lancia recuperala in pas
sato nel pianoro antistante alla chiesa ed al col
tello emerso nei sondaggi del 2001, si affianca
no ora alcune punte di freccia. Tra que.ste, due
esemplari sono riconducibili alla tipo con cuspi
de romboidale (tav. III. 4-5) che pur essendo
testimoniato anche nel non lontano sito di
Invillino, appare ancora poco frequente nei con
testi italiani e maggiormente caratteristica delle
aree germaniche, con un ambito cronologico di
diffusione che pare inquadrabile tra l'età tar-
doantica e il VII secolo Più comune ri.sulta
invece la punta di freccia con cuspide piena a
sezione piramidale, detta anche "di tipo bizanti
no", data la loro frequenza in area balcanico-
orientale nei contesti di IV-VIl secolo".

Quaderni Friulani di Archeologia Xin/2003

Inquadramento del .sito

Le evidenze emerse durante la campagna di
scavo del 2003 contribuiscono a confermare l'i
dea, già accennata in passato, circa l'esi.stenza
sull'altura di San Giorgio di un insediamento
fortificato con una fase di frequentazione che si
sviluppa in particolar modo durante l'età gota. 1
ritrovamenti di armi e le monete recuperate,
tutte emissioni gote, in argento ed oro, tra cui il
prezioso solido di Atalarico, un ritrovamento
sinora unico per i contesti insediativi friulani,
unitamente agli altri a.spetti della cultura mate
riale, come la presenza di prodotti di importa
zione, oltre a fornire elementi per un confronto
con situazioni similari per questo periodo, anche
se di ben altra entità e suggeriscono di inter
pretare questo sito come una postazione milita
re gota, a controllo della via che da Cividale
conduceva verso i castra di Artegna, Gemona ed
Osoppo: tutti siti per i quali, anche se a diverso
livello, pare confermato un ruolo importante
durante il VI secolo".

NOTE

• BUORA. VILLA 2000; VILLA. BORZACCONI 2001.
- Allu campagna di scavo, organizzala dalla Società
Friulana di Archeologia in collaborazione con il Comune d
Auimis e con i Civici Musei di Udine, hanno partecipato,
sotto la direzione di chi scrive, sia archeologi professioni
sti che volontari della Società Friulana di Archeologia e
studenti dell'Università di Parma. Un vivo ringraziamento
va a tutti coloro che hanno contribuito alla buona riuscita
dell'indagine.
' La moneta sarà oggetto di studio da parte del dott. Bruno
Callegher che ringrazio per le indicazioni fomite dopo la
schedatura preliminare.
' Una messa in opera con caratteri che non paiono distan
ziarsi molto da quelli attestati in strutture fortificatorie di
ben altra consistenza: come quelle dei castra bizantini di
San Antonino di Perti (San Antonino 2001. pp. 119-134) e
di Castelfeder (DAL RI. RIZZI 1995. fig. 16). degli inse
diamenti fortificati di Castelseprioe Monselicc (BROGIO-
LO. GELICHI 1996) o del rinnovamento delle cinte di
Sirmione (ROFFIA 1999) e Cividale (BONETTO. VILLA
C.S.).
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" Si vedano a livello e.seinplifìcativo i casi di Invillino
(BIERBRAUER 1987) e di San Antonino di Perii (San
Antonino 2001. pp. 197-202).
'' Difficile dire se si trattava di un contenitore inonoansato
oppure biansato, come proposto nella tavola ina solo per
esigenze grafiche di maggiore completezza descrittiva.
Similitudini per il tipo di ansa si possono stabilire con i
materiali di Invillino (BIERBRAUER 1987, tav. 133, 3)
oppure di Duell (STEINKLAUBER 1990, p. 127, 3-4).
' Particolarmente significativi i riferimenti con esemplari
friulani da Invillino (BIERBRAUER 1987, tavv. 71, 2-3;
72. 5-6: 73, 1-4: 74. 6. 8-10: 75. 15: 85. 6. 11: 86, 7: 106,
13: 112, IO: 130. l2-l3),Udine(BUORA. FASANO 1994,
tav.2, Illal, IIIa2),Ragogna(VILLA 1999,figg.3,9:4,4:
5, 8) e Osoppo (LUSUARDI SIENA, NEGRI. VILLA c.s..
tav. 12. 1-2).
' Su questi aspetti VILLA 2(K)I. La ceramica del San
Giorgio di Torlano, in corso di pubblicazione, è stata
oggetto di una schedatura da parte dello scrivente per il

centro di Catalogazione e Restauro di Villa Manin di
Passariano, Codroipo (UD).
" Sulla questione della cronologia di questi manufatti si
veda UBOLDI 1999, p. 294 ss.

BIERBRAUER 1987, p. 170. tav. 60, 7,10: San
Antonino 2001. p. 538. Alcuni esemplari sono attestati
anche negli insediamenti fortificati della Slovenia come a
Zidani graber e a Rifnik (CIGLENECKI 1994, tavv. 4. 15:
12. 11).
" Un quadro generale ultimamente in San Antonino, pp.
538-539, con bibl. prec. dove il tipo a tav. 76. 19, da con
testi di VI-VIl secolo, appare molto simile a quello di
Attimis. Ma si veda un e.semplare anche da Korinjski hrib,
in Slovenia (CIGLENE(!:KI 1994, tav. 9, 21).

Si veda per esempio il caso di Monte Barro (Archeologia
a Monte Barro 1991: Archeologia a Monte Barro 2001) o
dell'insediamento fortificato di Tonovcov Grad, presso
Caporetto (CIGLENECKI 1997).

VILLA 2001: BONETTO, VILLA c.s.

BIBLIOGRAFIA

Archeologia a Monte Barro 1991 - Archeologia a Monte Barro, I. Il grande edificio e le torri, a cura di 0. P.
BROGIOLO, L. CASTELLETTI, Lecco.

Archeologia a Monte Barro 2001 - Archeologia a Monte Barro, II. Gli scavi 1990-97 e le ricerche al S.
Martino di Lecco , a cura di G. P. BROGIOLO, L. CASTELLETTI, Lecco.

BIERBRAUER V. 1987 - lìtvillino-lbligo in Friatd, I. Die rinnische Siedlnitg iind das spdlctntik-friihniittelal-
terliche Castniin, Miinchener Beltrage zur ver- und Friihgcschichte, 33, Miinchen.

BONETTOJ., VILLA L. c.s. - Nitove considerazioni stille cintefortificate di Forum lulii alla luce dello scavo
di Casa Cannssio, "Forum lulii", 27, in corso di stampa.

BROGIOLO G. P, GELICHI S. 1996 - Nuove ricerche sai castelli altontedievali in Italia settentrionale.
Quaderni del Dipartimento di Archeologia e Storia delle Arti, Sezione Archeologica - Università di
Siena, 40, Firenze.

BUORA M., FASANO M. 1994 - Udine rontana-altotnedievale e la grezza terracotta del castello di Udine,
"ArheoIo.skiVestnik", 45. pp. 175-185.

BUORA M., VILLA L. 2000 - Attimis, chiesa di San Giorgio. Scavi 2000, in Notiziario archeologico,
"Aquileia Nostra", 71, ce. 628-630.

CIGLENECKI S. 1994 - Hòhenbefestigungen als Sieditingsgnindheit der Spdtantike in Slowenien,
"Arheoloiiki Vestnik", 5, pp. 247-257.

CIGLENEÒKI S. 1997 - Tonovcov gradpresso Kobarid. Il .sito archeologico. Guida, Lubiana.
DAL RI L., RIZZI G. 1995 - Il territorio altoatesino alla fine del VIe nel VII secolo d.C., in Città, castelli,

campagne nei territori di frontiera (secolo Vl-Vllf atti del 5° seminario sul Tardoantico e
l'Altomedioevo in Italia centrosettcntrionale, a cura di G. P BROGIOLO, Mantova, pp. 87-114.

308



Quaderni Friulani di Archeologia Xin/2003

LUSUARDI SIENA S., NEGRI A., VILLA L. c.s. - La ceramica allomedievale tra Lombardia e Friuli: bilan
cio delle conoscenzee prospettivedi ricerca ( VIIJ-IX e X-XI secolo), in La ceramica allomedievale in
Italia. Bilanci e aagiomamenti atti del V congresso di archeologia medievale (Roma, 26-27 novem
bre 2001) a cura di S. PATITUCCI UGGERI, in corso di stampa.

ROFFIA E. 1999 - Lefortificazioni di Sirmione. Nuove ricerche, in Lefortificazioni del Garda e sistemi di
difesa dell'Italia settentrionale tra tardo antico e alto medioevo alti del 2° convegno archeologico del
Garda [Gardone Riviera (Brescia). 7-9 ottobre 1998),a cura di G. P BROGIOLO, Mantova, pp. 21-37.

San Antonino 2001 - San Antonino: un insediamentofortificato nella Liguria bizantina, a cura di T. CAN
NONI, G. MURIALDO, Bordighera (IM).

STEINKLAUBER V. U. 1990 - Der Duell und seine Kleinfimde, "Carinthia I". pp. 109-133.
UBOLDI M. 1999 - / vetri, in S. Giulia di Brescia gli .scavi dal 1980 al 1992. Reperti preromani, romani e

alto tnedievall, a cura di G. P. BROGIOLO. Firenze, pp. 271-307.
VILLA L. 1999 - Ricerche archeologiche nel castrum Reunia, in Alle orìgini dei siti fortificati: oltre l'ar

cheologia e il restauro. Esperienze a confronto e orientamenti della riceiva [I Giornata di Studi,
Attimis (UD), 4 dicembre I998|, a cura di F. PIUZZI. Attimis (UD). pp. 69-76.

VILLA L. 200la - / centri fortificati tardoantichi-altomedievali del Friuli alla luce dei nuovi dati archeolo
gici, in Paolo Diacono ed il Friuli altoinedievale(.secc. Vl-X), II, atti del XIV congresso intemaziona
le di studi sull'Alto Medioevo (Cividale, 24-29 settembre 1999), Spoleto, pp. 825-862.

VILLA L.. BORZACCONI A. 2001 - Chiesa di San Giorgio (Attimis - UD) Campagna di Scavo 2001,
"Quademi Friulani di Archeologia", 11, pp. 247-249.

Luca VILLA
Via di Porto, 4
33099 VIVARO (PN)

309


